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OMARCon la Fondazione Tangorra

Progetto Robotica Didattica
(mo.c) Si è conclusa con grande soddisfa-
zione di tutti la 1ª edizione del progetto
Robotica Didattica, iniziativa promossa
dalla Fondazione Lucrezia Tangorra onlus
con la Fondazione Banca Popolare di No-
vara e l’Omar. Un progetto che ha coin-
volto 12 scuole e chesi è concluso negli

scorsi giorni all’Omar. Un anno di labo-
ratori con i Lego WeDo 2.0, che ha coin-
volto bambini della primaria e secondaria.
« L’iniziativa ha previsto – ha riferito Ni-
cola Tangorra, presidente dell’omonima
Fondazione - in diverse scuole corsi di ro-
botica, strutturati e pensati per diverse fa-
sce di età in partnership con l’Omar, dove è
attiva la sezione di Indirizzo Elettronica
specializzazione Robotica. 31 studenti del-

le classi terze e quarte hanno gestito in peer
education le attività di laboratorio, metten-
do in luce le proprie competenze tecniche e
offrendo ai più giovani allievi la possibilità
di interagire in un contesto didattico labo-
ratoriale e cooperativo inusuale». In questo
modo sono stati creati prototipi con i Lego,
oggetti che, grazie alla robotica, possono
muoversi. Presente alla chiusura anche il
dirigente scolastico, Francesco Ticozzi.

EDUCAZIONE TRA PARIProgetto rivolto agli alunni di elementari e medie

Al Fauser sÕimpara la Òpeer educationÓ
Protagonisti 29 studenti di 4ª informatica che hanno condotto alcuni laboratori
Ventinove studenti dell’Itt
“Fa u s e r ” di Novara protagoni-
sti di un progetto di “peer edu-
cation”, l’educazione tra pari,
rivolto agli alunni di alcune
scuole elementari e medie cit-
tadine. La presentazione dei ri-
sultati si è svolta lo scorso 7 giu-
gno, alla sede dell’Istituto in via
Ricci 14 alla presenza del di-
rigente scolastico professor Gio-
vanni Battista Cattaneo e, tra gli
altri, del vicesindaco ed asses-
sore comunale all’Istr uzione
Angelo Sante Bongo: «Il pro-
getto, di cui è stata responsabile
la professoressa Luigia Genoni,
si è svolto nell'ambito dell'Al-
ternanza Scuola Lavoro da feb-
braio a maggio - spiega la pro-
fessoressa Rosella Rossi, altra
insegnante del “Fa u s e r ” che ha
svolto il ruolo di tutor interno,
aiutando i propri allievi a pro-
durre materiale da trasferire ai
ragazzi più piccoli, insieme alle
colleghe professoressa Daniela
Bertozzi e professoressa Ma-
riangela Fortunato - I 29 stu-
denti di quarta informatica, su
base volontaria, hanno condot-
to alcuni laboratori rivolti a circa
un centinaio di allievi degli Isti-
tuti comprensivi “Duca d'Ao-
sta”, “Bellini” e Rita “L ev i

Montalcini”». All’Ic “Duca
d’Aosta” si sono tenuti i labo-
ratori “G e o ge b r a ” (un program-
ma di disegno tecnico basato
sulla geometria applicabile an-
che per risolvere funzioni ma-
tematiche, ndr), “SOS compiti”
e “conversazione in inglese”.
All’Ic “Bellini” sono invece stati
proposti laboratori per “Office”,
studio assistito, italiano L2.
Altri due laboratori su “Office”
sono stati svolti all’Ic “Rita Levi
Montalcini”: «L’obiettivo per i
nostri studenti era mettere in
pratica la didattica attiva, svi-
luppando competenze e utiliz-

zando conoscenze ed abilità in
contesti diversi - prosegue la pro-
fessoressa Rossi - In orario
extrascolastico sono stati prima
preparati dai tutor sui concetti
chiave delle varie discipline e
sulle strategie didattiche volte al
recupero delle carenze. Poi sono
intervenuti nelle altre scuole,
supportando gli allievi più pic-
coli e maggiormente difficoltà
nello studio, con i compiti o af-
fiancandoli durante le lezioni.
Speriamo il prossimo anno di
poter strutturare e ampliare que-
sto progetto pilota».

l Filippo Bezio
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